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Proposte di emendamenti

ATTO CAMERA n. 1386/A

Conversione in legge del decreto-legge 25 giugno 2008 , n. 112

“Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione,

la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la

perequazione tributaria”.

Art. 2

Banda larga

Al comma 2, dopo le parole "nei cavidotti," sopprimere le parole "senza oneri".

Motivazione

L’abrogazione dell’inciso “senza oneri” si rende necessaria al fine di tutelare i Comuni dall’onere di ripristinare la situazione originaria, con conseguente dispendio di risorse,  qualora l’operatore della comunicazione, per qualsiasi ragione, decidesse di non portare a termine l’attività di posa in opera della fibra nei cavidotti e soprattutto come ristoro per il comune il quale, anche se non subisce un danno immediato, potrà vedere  ridotta la funzionalità e possibilità d’uso futuro delle infrastrutture civili di sua proprietà.

Art. 23 bis

(Servizi pubblici di rilevanza economica)

L’art. 23 bis è abrogato.
in subordine

Abrogare il comma 3 e sostituirlo con il seguente:

3. In deroga alle modalità ordinarie di affidamento di cui al comma 2, la gestione dei servizi pubblici locali può essere affidata:

a) a società a capitale interamente pubblico partecipate dall’ente locale, avente i requisiti richiesti dal diritto comunitario per le società “in house” e, in particolare, nei confronti delle quali l’ente proprietario eserciti un controllo analogo a quello che esercita nei confronti dei propri uffici;

b) a società a partecipazione mista pubblica e privata, nella quale il socio privato detenga una quota non inferiore al 30%, a condizione che quest’ultimo sia scelto con procedure ad evidenza pubblica.

In tal caso l’ente locale deve dare adeguata pubblicità alla relativa determinazione, motivandola in base ad un’analisi di mercato e trasmettere una relazione, contente gli esiti della predetta verifica all’Autorità garante della concorrenza e del mercato o alle Autorità di regolazione del settore, ove costituite, che esprimono il loro parere entro e non otre sessanta giorni dalla ricezione della predetta relazione.

Motivazione

L’emendamento è finalizzato a rendere gli affidamenti diretti a società a totale capitale pubblico e a società miste pubblico-private coerenti con il diritto comunitario e la giurisprudenza nazionale e comunitaria in materia.

Art. 23 bis

Servizi pubblici di rilevanza economica

Il comma 3bis dell’articolo 23 bis è abrogato

Art. 23 bis

Servizi pubblici di rilevanza economica
Al comma 6 lettera b) dopo le parole “servizi pubblici locali”, cancellare le parole “al patto di stabilità interno”

Art. 38

Impresa in un giorno

All’art. 38,  comma 3, riscrivere la lettera d) come segue:

“I Comuni che non hanno istituito lo sportello unico, ovvero il cui sportello unico non risponde ai requisiti di cui alla lettera a) possono esercitare le funzioni inerenti lo sportello unico anche avvalendosi di un sistema denominato "Portale Nazionale Impresa in un Giorno", un'evoluzione del sistema informativo camerale impresa.gov che sarà realizzato di concerto con l'ANCI e che consentirà l'interscambio informativo ai fini della semplificazione e della gestione dei procedimenti relativi allo sportello unico".

Art. 58

(Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni ed altri enti locali)
Eliminare dall’intestazione dell’articolo la parola “immobiliare”

Motivazione

La modifica riflette la maggiore portata dell’articolo.

Art. 58

(Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni ed altri enti locali)
Al comma 6 dell’art. 58 sostituire le parole “La procedura prevista dall’articolo…” con “L’articolo…”.

Motivazione

La modifica rende l’estensione più chiaramente riferita all’articolo 3-bis del D.L. 351/2001 nella sua interezza, piuttosto che ai soli aspetti procedurali

Art. 58

(Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni ed altri enti locali)
All’articolo 58 aggiungere il seguente comma:

“ I proventi derivanti dall’attività di valorizzazione di cui al presente articolo, ivi incluso dal collocamento delle quote dei fondi di cui al comma 8, nonché dalle dismissioni, possono essere utilizzati a copertura delle spese rilevanti ai fini del rispetto del patto di stabilità interno”

Motivazione

La norma disciplina l’utilizzo dei proventi derivanti dalla dismissione degli immobili.
Art. 58

(Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni ed altri enti locali)
All’articolo 58 aggiungere il seguente comma:

“La percentuale del 40% di cui all’articolo 3 comma 1-bis del decreto legge 31 ottobre 1990 n. 310 è elevata al 100%”

Motivazione

La norma estende la facoltà degli enti cedenti i beni di rilasciare garanzie a beneficio di istituti di credito che eroghino finanziamenti destinati all’acquisto dei beni degli enti fino al 100% dell’importo stesso, superando l’attuale limitazione al 40%, al fine di velocizzare il processo di dismissione che è stato sin qui molto lento.
Art. 58

(Ricognizione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di Regioni, Comuni ed altri enti locali)
All’articolo 58 aggiungere il seguente comma:

“L’utilizzo integrale dei proventi di cui al comma 1 per l’abbattimento dello stock di debito comporta una riduzione dell’obiettivo del Patto di stabiliti, per ciascun anno e per un periodo pari a 3 anni, pari al 30 per cento della riduzione del debito conseguita”.

Motivazione

Nonostante il Decreto legge 112/2008 disponga una procedura agevolata per la vendita del patrimonio immobiliare, non introduce incentivi che potrebbero essere individuati in un abbattimento dell’obiettivo di miglioramento del saldo rilevante ai fini del patto di stabilità in ragione della percentuale di debito abbattuta.

Art. 60

Missioni di spesa e monitoraggio della finanza pubblica
All’art. 60 comma 8 abrogare il secondo periodo

conseguentemente

Abrogare i commi 8 bis e 8 ter

Art. 60 bis
Riduzione della spesa pubblica e di abolizione del ticket sull’assistenza specialistica
All’art. 60 bis abrogare i commi 10 e 11
Art. 62

(Contenimento dell’indebitamento delle Regioni e degli enti locali)
All’intestazione dell’articolo 62 dopo la parola “contenimento” aggiungere le parole “dell’uso dei derivati e …”

Motivazione

La modifica riflette la maggiore portata dell’articolo.

Art. 62

(Contenimento dell’indebitamento delle Regioni e degli enti locali)
Il comma 1 dell’articolo 62 è così riformulato:

 “comma 1: Ai fini della tutela dell’unità economica della Repubblica e nel rispetto dei principi di coordinamento della finanza pubblica previsti agli articoli 119 e 120 della Costituzione, alle regioni, alle province autonome di Trento e Bolzano e agli enti locali è fatto divieto di stipulare fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al comma 2, contratti aventi ad oggetto gli strumenti finanziari derivati previsti all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché di ricorrere all’indebitamento attraverso contratti che non prevedano modalità di rimborso mediante rate di ammortamento comprensive di capitale e interessi. La durata dei piani di ammortamento, anche di eventuali operazioni di rifinanziamento o rinegoziazione ammesse dalla legge, non può essere superiore a trent’anni. Le disposizioni del presente comma avranno effetto per il periodo di un anno decorrente dalla data di entrata in vigore del presente decreto, salvo, ove antecedente, quanto previsto per i derivati “

Motivazione

Si sono sostituite le parole contratti “relativi agli” strumenti finanziari con contratti “aventi ad oggetto”, in tal modo precisando meglio che la normativa si applica solo ai derivati e non ai contratti a questi collegati (ad esempio, contratti di garanzia reale a favore degli enti che potrebbero dover essere modificati o sostituiti nel corso del tempo, ad esempio perché il rating della banca depositaria si è abbassato).

Art. 62

(Contenimento dell’indebitamento delle Regioni e degli enti locali)
All’articolo 62, dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

“comma 2 bis: Gli enti di cui al comma 1 che risolvono anticipatamente le operazioni in strumenti finanziari derivati concluse precedentemente all’entrata in vigore del presente decreto limitano entro i [10] anni il periodo entro il quale possono essere concordati i termini di pagamento, anche in più soluzioni, degli eventuali importi dovuti per effetto della risoluzione del contratto, anche tenuto conto del profilo temporale dei pagamenti “
Motivazione

Il nuovo comma 3 esplicita che non soggiace al divieto di stipulare contratti derivati la mera risoluzione anticipata degli stessi. Tale precisazione consentirà agli enti di chiudere quelle posizioni che potrebbero risultare rischiose o non più convenienti.

Il nuovo comma 3 si fa anche carico di precisare che gli enti potranno effettuare gli eventuali pagamenti dovuti in più soluzioni, trovando le relative coperture, in modo da evitare che la chiusura del derivato possa comportare l’emersione di un debito fuori bilancio e far in modo che l’incidenza della chiusura dell’operazione sia ripartita su più anni.

Art. 62

(Contenimento dell’indebitamento delle Regioni e degli enti locali)
All’articolo 62, dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

“comma 2 ter: In caso di rifinanziamento o rinegoziazione dell’indebitamento ammessi dalla legge, gli strumenti derivati eventualmente connessi a tale indebitamento sono rinegoziati per conformarsi alla passività sottostante “

Motivazione

Il comma chiarisce che in caso di modifica del sottostante prevale l’interesse a non lasciare in essere un contratto speculativo piuttosto che quello di sospendere l’attività in derivati, fermo restando che l’operazione in derivati sarà limitata ad un mero adeguamento tecnico.

Art. 62

(Contenimento dell’indebitamento delle Regioni e degli enti locali)
Al comma 5 dell’articolo 62 dopo le parole “in contrasto con le disposizioni del” aggiungere:

“comma 1 del “

Art. 62

(Contenimento dell’indebitamento delle Regioni e degli enti locali)
All’articolo 62, dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma:

“comma 5 bis: Le disposizioni di cui all’art. 48-bis del D.P.R. del 29 settembre 1973, n. 602 si intendono come non applicabili ai pagamenti effettuati in relazione all’indebitamento ed alle operazioni in strumenti finanziari derivati “

Motivazione

La norma chiarisce che le disposizioni relative alle procedure da effettuarsi per i pagamenti superiori a 10.000 euro non si applicano ai pagamenti dovuti in base a contratti finanziari, in quanto la tempistica di tali pagamenti e gli aspetti pratici connessi agli stessi non rendono in concreto applicabili le disposizioni di legge richiamate.

Art. 76

Spese di personale per gli Enti locali e delle camere di commercio

All’art. 76, sopprimere il comma 5.
Conseguentemente, al comma 6 dopo le parole “con correlati obiettivi differenziati di risparmio” aggiungere le seguenti parole: “e di riduzione dell’incidenza percentuale delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti, con particolare riferimento alle dinamiche di crescita della spesa per la contrattazione integrativa”

Motivazione
L’emendamento viene presentato perché l’attuale formulazione della norma impone un ulteriore obbligo in capo alle amministrazioni sottoposte al rispetto del patto di stabilità già tenute alla riduzione delle spese di personale ai sensi del comma 557 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 così come modificato dal comma 120 dell’articolo 3 della legge n. 244/2007.

Ai fini di un organico riassetto delle regole di contenimento della spesa, tale da non mortificare l’autonomia e la capacità di erogare servizi da parte delle amministrazioni, si ritiene che l’ulteriore vincolo relativo alla riduzione dell’incidenza delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti debba rientrare negli obiettivi da individuare nell’ambito del DPCM, nel contesto, quindi, di una più generale ed organica revisione delle norme di contenimento della spesa e di contestuale ridefinizione dei parametri di virtuosità e degli obiettivi di risparmio di ciascuna amministrazione.

Art. 77-ter 

(Patto di stabilità interno degli enti locali)
Al comma 5, primo periodo dopo le parole “migliorato dell’importo” aggiungere le parole “, determinato in valore assoluto”
Motivazione

L’inserimento della specificazione sopra indicata consente una più agevole lettura del testo. In particolare, chiarisce che gli Enti con saldo negativo devono ridurre il loro saldo programmatico per l’importo che risulta dall’applicazione della percentuale prevista al comma 3, lett. a) e d) e che, di conseguenza, tale importo deve essere considerato in valore assoluto.

Art. 77-ter 

(Patto di stabilità interno degli enti locali)

Al comma 9, primo periodo dopo le parole “il bilancio di previsione” aggiungere la parola “, annuale”
Motivazione
L’emendamento consente agli Enti locali di poter costruire un bilancio pluriennale senza dover tenere conto delle percentuali di miglioramento che, nell’anno 2011, raggiungono il 180%. Pertanto l’allegato previsto dal comma in oggetto dovrebbe essere limitato al solo anno 2009.

Art. 77-ter

(Patto di stabilità interno degli enti locali)

Al comma 16, primo periodo dopo le parole “sono ridotti” aggiungere le parole “, per un importo pari alla differenza, se negativa, tra il saldo programmatico e il saldo reale e comunque per un importo non superiore”

Motivazione
Per dare proporzionalità tra l’entità dello sforamento e la sanzione, i trasferimenti dovrebbero essere decurtati in misura non superiore al mancato rispetto dell’obiettivo, mantenendo il 5% come limite massimo al taglio dei trasferimenti.

Art. 77-ter

(Patto di stabilità interno degli enti locali)

Al comma 16, sostituire la lettera .a) come segue: “impegnare spese correnti in misura non superiore all’importo dell’ultimo anno in cui è stato rispettato il patto di stabilità”

Motivazione

La modifica della lett. a) si rende necessaria per salvaguardare l’autonomia degli enti locali nella destinazione delle risorse e per legare maggiormente la sanzione al rispetto delle regole del patto di stabilità interno.

Art. 77-ter

(Patto di stabilità interno degli enti locali)
All’inizio del comma 19, inserire le parole “A decorrere dall’anno 2008”
Motivazione

L’inserimento di queste parole permette agli Enti di poter sfruttare la possibilità data dal comma 19 di ridistribuire il maggior contributo derivante dal recupero dello sforamento fra gli enti che vengono definiti virtuosi in base a due indicatori economico strutturali già nel 2008 

Art. 77-ter

(Patto di stabilità interno degli enti locali)
Al comma 19, abrogare da dopo le parole “di cui al comma 20.” fino alla fine del comma.

Motivazione
Le classi demografiche, da analisi svolte da ANCI, non sono in grado di individuare le virtuosità degli enti. L’applicazione infatti del criterio come proposto esclude la quasi totalità dei Comuni del Sud da questa riduzione dell’obiettivo assegnato. Si ritiene pertanto più equo e opportuno stabilire il valore medio degli indicatori non in base alla classe demografica di appartenenza ma in base alla propria Regione.

Art. 77-ter

(Patto di stabilità interno degli enti locali)
Sostituire il comma 22 con il seguente:

“22. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’interno, di intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie locali, sono definiti due indicatori economico strutturali sulla base dei dati annualmente acquisiti attraverso la certificazione relativa alla verifica del rispetto del patto di stabilità interno. 

Con lo stesso decreto sono definite le modalità di riparto in base agli indicatori tenendo conto delle aree geografiche da individuare con lo stesso decreto al presente comma. Gli importi da escludere dal patto sono pubblicati sul sito web «www.pattostabilita.rgs.tesoro.it» del Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato.”

Motivazione

Le classi demografiche, da analisi svolte da ANCI, non sono in grado di individuare le virtuosità degli enti. L’applicazione infatti del criterio come proposto esclude la quasi totalità dei Comuni del Sud da questa riduzione dell’obiettivo assegnato. Si ritiene pertanto più equo e opportuno stabilire il valore medio degli indicatori non in base alla classe demografica di appartenenza ma in base alla propria Regione.

Art. 77-ter

(Patto di stabilità interno degli enti locali)
Abrogare il comma 26

Motivazione
L’impossibilità di aumentare i tributi e delle addizionali rappresenta una vera e propria limitazione dell’autonomia impositiva, costituzionalmente riconosciuta, degli Enti locali. Infatti la penalizzazione indotta dal blocco delle aliquote è in controtendenza con gli obiettivi del federalismo. Nell’ottica quindi di non aumentare la pressione fiscale si premia chi l’ha aumentata già, e si chiede un sacrificio a chi invece l’ha mantenuta bassa. 

Art. 77-ter 

(Patto di stabilità interno degli enti locali)
Aggiungere infine il seguente comma

“Il Ministero dell’economia, con apposito decreto, d’intesa con la conferenza unificata, fissa il livello programmato di pressione fiscale per ogni livello di governo, anche diversificandone la dinamica in ragione dello stato del prelievo fiscale di ogni singolo ente.” 

Motivazione
Al fine di avere un equilibrio di sistema il decreto fissa un livello di pressione fiscale a livello regionale che permetta agli Enti di adeguarsi a quella che sarà la media stabilità a livello centrale.
Art. 77-ter

(Patto di stabilità interno degli enti locali)
Il comma 6 bis (Em. 0. 77. 08.24) è così sostituito:

 “6-bis. Il saldo 2007, ai soli fini di cui al comma 3, può essere ridotto di un importo pari alle risorse derivanti dalla cessione di azioni o quote di società operanti nel settore dei servizi pubblici locali, o da dismissioni del patrimonio immobiliare se destinate alla realizzazione di investimenti infrastrutturali e alla riduzione del debito.” 

Motivazione

La formulazione approvata dalle commissioni parlamentari in primo luogo rischia di modificare i saldi di finanza pubblica perché riduce le entrate utili ai fini della quantificazione della manovra complessiva. Anzi, eventuali scostamenti sarebbero imputati a tutto il comparto, soprattutto agli enti che non hanno portato a termine tali operazioni.

Invece dall’anno 2009 la norma è penalizzante per gli enti che decidono di vendere il patrimonio, perché le entrate relative sono escluse dal saldo, quindi l’ente non ha alcun incentivo ad alienare, inoltre viene vanificata la finalizzazione alla spesa in conto capitale, che incide sul patto a questo punto senza compensazione in entrata.

La formulazione proposta, invece, peggiora solo il saldo base (2007) salvaguardando le entrate future. Rimane aperto il problema della quantificazione della manovra.

Art. 82

Banche assicurazioni, fondi di investimento immobiliari “familiari” e cooperative

Al comma 18, primo periodo, sostituire le seguenti parole "è dovuta dai fondi per i quali non sia prevista la quotazione dei certificati" con le seguenti parole "ad esclusione degli enti pubblici, è dovuta dai fondi per i quali non sia prevista la quotazione dei certificati".
Art. 82

Banche assicurazioni, fondi di investimento immobiliari “familiari” e cooperative

Alla lettera a) del comma 18 le parole “nonché da enti pubblici, enti di previdenza obbligatoria, ed enti non commerciali di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917” sono sostituite dalle parole “nonché da enti di previdenza obbligatoria, ed enti non commerciali di cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917”

Motivazione

L’art. 82 ha la finalità di prevenire i fenomeni di elusione fiscale con riferimento ai grandi patrimoni familiari, come desumibile dalla stessa rubrica della disposizione. E’ pertanto inopportuno il riferimento contenuto nel testo del D.L. agli “enti pubblici”. Tale riferimento crea inoltre un contrasto con le finalità della disposizione contenuta nell’art. 58, in quanto incidendo negativamente sul rendimento del fondo può orientare le amministrazioni pubbliche verso la dismissione del patrimonio a scapito delle iniziative di valorizzazione attraverso lo strumento del fondo.

Art. 83

(Efficienza dell’Amministrazione finanziaria)
All’articolo 83 comma 4, dopo il comma 2 ter aggiungere il seguente comma:

“A tale scopo, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, l’ANCI e il Ministro dell’Economia e delle Finanze firmano un protocollo di intesa per individuare tempi e modalità di realizzo.

Ogni 90 giorni il Ministero dell’Economia e delle Finanze fornisce al Ministero dell’Interno elenco ed importi dettagliati dei fondi spettanti ad ogni singolo Comune in relazione alla presente legge. Il Ministero dell’Interno provvede all’erogazione di tali importi entro e non oltre 30 giorni dalla ricezione di detto elenco”.

Motivazione

Si propone di potenziare i mezzi a disposizione dei Comuni per contribuire in modo più incisivo alla lotta all’evasione.
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